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POCHE PAROLE 

SULLE ROMBE E SUI RUMORI SOTTERRA^EI 

I. Jje roQibe ed i rumori sotterranei sono un’ altincn/a dei 
terremoti. 

a, perché sogliono spessissimo o precedere o accompagnare 
o susseguire le scosse di terremoto; 

h, perché non di rado i rumori alternano le scosse; negli 
8 settembre p. p. si ebbero a Stagno cinque scosse e oltre a 
quaranta deluonazioni. 

c, perché talvolta le rombe c le detuonazioni si succedono 
le une alle altre per più giorni, senza che ricorrano le scosse 
che si ebbero precedentemente c che in seguito hanno luogo 
di nuovo. 

</, perchè si hanno esempi di lunghissime serio ili rumori 
senza ombra di scosse, a Meleda per esempio c nell’ America 
settentrionale; ma a questi rumori , rombe e muggiti sono fi- 
nalmente succedute le scosse di terremoto. 

II. Le rombe non sono rumore prodotto dall’agitazione del- 
le materie scosse dal terremoto: 

a , perche vi sono frequentemente delle fortissime e pro- 
lungato scosse senza sentire alcuna romba o rumore. 

b, perchè si hanno molte rombe senza il minimo movimento. 

c, perchè quelle rombe che antecedono le scosse, indubita- 
tamente non sono effetto dell’agitazione delle materie. 

III. Le rombe ed i rumori sono un fenomeno del terremoto 
indipendente da quello delle scosse: 

a, perchè si hanno delle scosse senza alcuna romba; 

A, perchè vi sono delle scosse fortissime, precedute, accom- 
pagnate o succedute da rulhori leggerissimi; 

c, perchè all’inverso delle piccolissime scosse hanno la pre- 
cessione , l’accompagnamento o la successione di rombo for- 
tissime. 
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biella Memoria sai terremoti inserita nel tomo I, pag. 145 
di questi Annali accennammo tenere le rombo come il più te- 
nue fra i fenomeni del terremoto. Ammesso pertanto che le 
rombe siano fenomeni dei terremoto distinti da quelli delle 
scosse, da ciò emerge chiaramente l’esattezza del nostro enun- 
ciato; che viene inoltre confermato daU'osservazionc che le rom- 
be il più frequentemente terminano con delle leggerissime oscil- 
lazioni del suolo. Ciò è accaduto nella sequenza di rumori che 
si sentirono ripetere per molti giorni , e più volte al giorno 
dopo l’8 novembre decorso nelle campagne di Feltre , ed in 
quei luoghi stessi del Trentino i quali per sci giorni dal 30 
del precedente luglio erano stati scossi gagliardamente dai ter- 
remoti. Le rombe ed i rumori sotterranei che ben spesso si 
sentono attorno ai vulcani , talvolta ancora per molti giorni 
prima che producano l'eruzione^ sembrano pure doversi tenere 
per fenomeni del terremoto anzi che per eflctti di urto dello ma- 
terie in elaborazione nel seno dei vulcani, l'elaborazione vul- 
canica, come dicemmo nella rammentata Memoria, potendo ec- 
citare 0 mettere nell'occorrente tensione la sostanza imponde- 
rabile che opera i terremoti. Ed in tal foggia si intenderà più 
facilmente perchè non di rado siano c più forti, o più frequenti 
o più durevoli le rombo c le scosse attorno ai vulcani, dopo- 
ché questi sono entrali in eruzione. Se le rombe c le scosse 
fossero cITetti di urti, pare che dovrebbe accadere precisamente 
l’inverso. 

In che maniera poi si producano le rombe invece delle 
scosse, u queste invece di esse , ed in che modo i due feno- 
meni si concomitino, si precedano o si seguitino, ora gli uni, 
ora gli altri in grado più eminente , è quello che per adesso 
sta sotto profondo mistero. 

Pisa 31 dicembre 1851. 
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